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FOGLIO INFORMATIVO

PORTAFOGLIO ANTICIPO FATTURE, DOCUMENTI
AUTO E CONTRATTI

INFORMAZIONI SULLA BANCA

BANCA CASSA DI RISPARMIO DI SAVIGLIANO S.p.A.

PIAZZA DEL POPOLO N.15 - 12038 - SAVIGLIANO (CN)

n. telefono e fax: 0172.2031/0172.203203
email: info@bancacrs.it .
sito internet: www.bancacrs.it .
Registro delle Imprese della CCIAA di Cuneo n. 00204500045

Iscritta all’albo della Banca d’Italia n. 5078 - Cod. ABI 06305

Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale di Garanzia

Capitale sociale euro 38.011.495,08

CHE COS'È L'APERTURA DI CREDITO IN CONTO CORRENTE
Con il contratto di apertura di credito in conto corrente per sconto o anticipazione effetti/fatture , il Cliente ottiene
dalla banca la trasformazione immediata in denaro di un proprio credito verso un terzo, il cui incasso serve a
rimborsare la Banca per le somme dalla stessa anticipate.

L’importo che risulta dagli effetti e dai documenti presentati alla banca viene -in caso di accoglimento della richiesta-
anticipato a valere sull’apertura di credito in conto corrente messa a disposizione del cliente; su detta apertura sono
addebitati gli interessi se il cliente utilizza l’anticipazione; se, viceversa, il cliente non utilizza le somme, gli interessi
non vengono calcolati. Alla scadenza degli effetti/fatture, se il terzo effettua il pagamento di quanto dovuto, si estingue
anche il debito del cliente nei confronti della banca derivante dall’anticipazione; nel caso in cui, invece, il terzo debitore
non adempia alla propria obbligazione, il cliente è tenuto a rimborsare direttamente alla banca il controvalore delle
somme utilizzate.

Tra i principali rischi vanno considerati:

l’obbligo da parte del cliente di rimborsare alla banca le somme da questa anticipate in caso di mancato
pagamento degli effetti/fatture presentati;

la variazione in senso sfavorevole delle condizioni economiche (tassi di interesse ed altre commissioni e
spese del servizio) ove contrattualmente previsto.

CONDIZIONI ECONOMICHE

SPESE

Commissioni di proroga su piazza € 2,00

Scarico fatture aut. no accredito € 0,00

Spese disposizioni varie € 2,00

Spese trasparenza periodica / Posta € 0,75

Spese trasparenza periodica / Casellario postale interno € 0,00

Spese trasparenza periodica / Casellario elettronico € 0,00

Il documento di sintesi viene inviato con periodicità annuale. Se le condizioni economiche in vigore a fine anno non
sono cambiate rispetto alla comunicazione precedente, il documento di sintesi non verrà inviato. Il cliente potrà,
comunque, in qualsiasi momento ottenere gratuitamente copia del documento di sintesi con le condizioni economiche
in vigore. Qualora il cliente abbia scelto il regime di comunicazioni telematiche, potrà richiedere il documento di sintesi
aggiornato in qualsiasi momento tramite il servizio di Banca Virtuale o ottenerne tempestivamente copia per posta
elettronica.
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RECESSO E RECLAMI

Recesso dal contratto
Il Cliente può recedere dal contratto in qualsiasi momento, senza spese e pagando contestualmente quanto utilizzato
e gli interessi maturati.
Se l’apertura di credito è concessa a tempo determinato, la banca può recedervi mediante comunicazione scritta se il
Cliente diviene insolvente o diminuisce le garanzie date ovvero viene a trovarsi in condizioni che – incidendo sulla sua
situazione patrimoniale, finanziaria o economica – pongono in pericolo la restituzione delle somme, dovute alla banca,
per il capitale utilizzato e per gli interessi maturati, per il cui pagamento al cliente viene concesso il preavviso previsto
nel contratto.
Se l’apertura di credito è concessa a tempo indeterminato, la banca ha facoltà di recedervi in qualsiasi momento,
previo preavviso scritto, nonché di ridurla o di sospenderla seguendo le stesse modalità. Decorso il termine di
preavviso previsto nel contratto, il Cliente è tenuto al pagamento di quanto utilizzato e degli interessi maturati. In
presenza di un giustificato motivo, la banca può sciogliere il contratto anche senza preavviso.

Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale
n°15 giorni ricevimento della richiesta del cliente

Reclami
Nel caso in cui sorga una controversia con la banca, il cliente può presentare un reclamo a mezzo lettera
raccomandata A/R, fax, posta elettronica o posta elettronica certificata (pec) a: Bianco dott. Mauro Aventino (tel.0172-
2031) P.zza del Popolo 15 Savigliano reclami@bancacrs.it oppure a segreteria.bancacrs@legalmail.it , che risponde
entro 60 giorni dal ricevimento. Nel caso in cui il reclamo riguardi un servizio di pagamento, la banca risponde entro 15
giorni lavorativi dal ricevimento. Qualora la banca, per ragioni eccezionali, non possa rispondere entro 15 giornate
lavorative, invierà al cliente una risposta interlocutoria, in cui indicherà in modo chiaro le ragioni del ritardo e
specificherà il termine entro cui il cliente riceverà il riscontro definitivo, comunque non superiore a 35 giornate
lavorative.
Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i termini di cui sopra, prima di ricorrere al giudice è
tenuto a rivolgersi a:

Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può contattare il numero verde
800.196969, consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it ., ove sono anche indicati i Collegi
territorialmente competenti con i relativi indirizzi e recapiti telefonici, chiedere presso le Filiali della Banca
d'Italia, oppure chiedere alla banca.
Conciliatore Bancario Finanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una
procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la banca, grazie
all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore
Bancario Finanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma,
Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it
ad uno degli altri organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritti nell’apposito
registro tenuto dal Ministero della Giustizia.

Rimane comunque impregiudicato il diritto del cliente a presentare esposti alla Banca d’Italia.

LEGENDA
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.

RiBa Incasso di crediti mediante invio di ricevuta bancaria elettronica emessa dal creditore.

MAV Incasso di crediti mediante invito al debitore di pagare presso qualunque sportello bancario e,
in alcuni casi, presso gli uffici postali, utilizzando un
apposito modulo inviatogli dalla banca del creditore.

SDD Incasso di crediti sulla base di un mandato al creditore e di una preautorizzazione all'addebito
in conto da parte del debitore.

Insoluti Disposizioni stornate dalla banca del debitore dopo il regolamento interbancario
Richiamati Disposizioni di incasso per le quali vi è la richiesta del creditore di revoc prima della data di

regolamento
Richiesta d'esito Richiesta d'esito su effetti inviati all'incasso.

Commissione per
normalizzazione
flussi di iincasso

Importo che può essere posto a carico del cliente nel caso in cui la banca, a suo insindacabile
giudizio, accetti la presentazione delle disposizioni di incasso con una modalità diversa da
quelle previste in contratto (cartacea, supporto magnetico, trasmissione telematica).

Valuta Giorno di decorrenza del computo degli interessi, in accredito o in
addebito.
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